
/ Sono pronti ad azioni legali
(«le più ampie che serviranno
per salvare il fiume Chiese») e,
qualora si rendesse necessa-
rio, alla disobbedienza civile,
contrapponendo alla «prepo-
tenza dello Stato» sé stessi,
«bloccando i cantieri come in
Val di Susa».

Si annunciano mesi difficili
dopo la decisione
del commissario
Attilio Visconti di
individuare in Ga-
vardo e Montichia-
ri il luogo dove rea-
lizzare il sistema di
collettamentoede-
purazione a servi-
zio della sponda
bresciana del lago di Garda.

È lo stesso presidente della
Provincia, Samuele Alghisi, a
temeretensionichepossanori-
tardare i lavori di realizzazione
del depuratore («di cui c’è
estremo bisogno»). Contrap-
posizioni che l’accordo rag-
giunto dalla politica locale con
la «mozione Sarnico» aveva in
partesmussato.«Alnettodelri-
sultato che oggi si porta a casa,
di individuare un progetto in
modo definitivo - afferma Al-
ghisi - spero non ci siano pro-
blemi in fase autorizzativa e di
realizzazione. Però - insiste -
quello che la politica aveva fat-

to era proprio per prevenire
eventuali problemi».

Con la mozione Sarnico, il
Consiglioprovincialeavevaac-
colto la forte protesta che si era
levata dai Comuni dell’asta del
fiumeChiese,doveildepurato-
rediGavardoeMontichiarido-
vrebbescaricareleacquedepu-
rate.Sindaciecittadinipiùvol-
te erano scesi in strada a mani-
festare contro una soluzione
«inaccettabilee ingiusta - spie-
gaGianlucaBordiga,presiden-
te della federazione che racco-
glie le associazioni che amano
il fiume Chiese e il suo lago
d’Idro-. Nonpuòil lagodiGar-

da scaricare i suoi
reflui in altre Co-
munità». «Sarà la
nostra Tav - gli fa
eco Marco Aposto-
li, consigliere pro-
vinciale di Provin-
cia bene comune
–. Cercheremo di
opporci in tutti i

modiattraversolasensibilizza-
zione dei cittadini e se possibi-
le bloccando i cantieri».

Martedì prossimo è prevista
una riunione dei referenti del-
le associazioni del Chiese per
studiare le prossime mosse,
mentre lo studio legale Mar-
cinkiewiczidiComo,chedifen-
de la Federazione, è già al lavo-
ro per individuare tutte le pos-
sibili contromisure nelle more
della direttiva 2000/60/CE che
prevedeladifesaerigenerazio-
ne dei corsi d’acqua in soffe-
renza. «E non è certo questo il
modo di difendere il fiume
Chiese», conclude Bordiga. //

/La sceltadel Prefetto«èlegit-
tima - per il Comitato Cittadi-
ni di Calcinato - ma non la
condividiamo».

Anche al sodalizio calcina-
tese, da sempre attivo su que-
sto fronte, non piace la deci-
sione del commissario straor-
dinario nominato per decide-
redellacollocazionedeldepu-
ratore del Garda, appunto il
prefetto Attilio Visconti: Mon-
tichiari e Gavardo.

Le reazioni dei numerosi
che di fronte a questa soluzio-
ne avevano espresso chiara-
mente la propria contrarietà
erano attese.Tra queste, quel-
la del Comitato Cittadini:
«Nel pieno rispetto dei ruoli -
spiegano - e delle modalità
che da sempre contraddistin-
guonol’operato del nostro so-
dalizio,metteremo in atto tut-
teleazionipossibiliper latute-
la della salute e della salva-
guardia dei territorio, anche
dei paesi a ridosso del fiume
Chiese. Per cui, in pieno ap-
poggio al lavoro in corso con
la Federazione del tavolo del-
le associazioni che amano il
fiume Chiese, porteremo
avanti il nostro no a questo
progetto, inadeguato per i ter-
ritori. Per noi - affermano -

nonesistono Gavardo, Monti-
chiario Esenta,néqualsiasi al-
tra soluzione diversa da Pe-
schiera:è Peschierala soluzio-
ne meno impattante econo-
micamente e dal punto di vi-
sta ambientale».

Dal Comitato arriva anche
unmessaggioalla politica«no-
strana, quella provinciale e
quella dei Comuni: non siete
stati capaci di difenderci. Non
lo siete stati per la Tav, per le
discariche, per il piano cave
applaudito solo da industriali
e cavatori, per fanghi e gessi
tossici. E non lo siete stati
nemmeno per il lago di Gar-
da: avete fatto in modo che un
"loro" problema diventasse
quello dei cittadini del Chie-
se, esclusivamente per balor-
de idee di partito». // A.SCA.

/ Delusione e rabbia. Per
una decisione «imposta
dall’alto ai cittadini» e per
una politica locale «incapace
diagirenell’interesse delterri-
torio».

Sono parole di fuoco quelle
che Imma Lascialfari, di Am-
biente Futuro Lombardia, af-
fida ad una nota all’indomani
della scelta di Montichiari e
Gavardo come sedi dei depu-
ratori del Garda. «Prendiamo

purtroppo atto della scelta
del Commissario: pur non
condividendola, rispettiamo
la figura di Visconti, che tanto
hafattoestafacendo perrisol-
verelecriticità ambientalidel-
la nostra città e provincia. Pe-
ròcidomandiamo:maipoliti-
ci, gli amministratori comu-
nali,provinciali, regionalibre-
sciani, così come i parlamen-
tari, dove sono stati in tutti
questi anni? L’unica a darsi
dafare èstata MariastellaGel-
mini, che ha lavorato però
perché si arrivasse a questa
decisione». Una stoccata va
anche a chi «non ha pensato
a coinvolgere l’ex ministro
dell’AmbienteCosta, attentis-
simo ai temi ambientali».

Imma Lascialfari poi fa un
piccolo passo indietro, defi-

nendo «l’assenza totale dei
nostri politici quando si ini-
ziò a ventilare l’ipotesi della
nomina di un commisssrio
per il depuratore» un «falli-
mento totale. Noi al loro po-
sto ci saremmo fatti sentire
con forza. L’impressione è
chein questafaccenda lapoli-
tica si sia assopita, quasi ras-
segnata al fatto chela decisio-
ne ormai fosse già stata pre-
sa. Siamo nuovamente di
fronte ad un consumo abnor-
me di suolo e ad uno spreco

di denaro pubblico».
Prevedendoche«questosa-

rà un nuovo caso Wte», la rap-
presentante di Europa Futu-
ro Lombardia non perde la
speranza. «Noi non ci rasse-
gniamo, e sicuramente tente-
remo tutte le strade percorri-
bili nel massimo rispetto del-
la legalità. Facciamo inoltre
appello al ministro Cingolani
affinché possa bloccare l’iter,
facendoloripartire conil con-
trollo da parte di tecnici spe-
cializzati e super partes». //
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